RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI PROGETTO

Introduzione

Confrontarsi con la città, un’area anonima, un bordo di periferia, priva di emergenze e gerarchie urbanistiche, che attende occasioni di qualificazione e riqualificazione. 

La forma del terreno, un trapezio, ci ha guidato nell’individuazione degli ambiti e funzioni del centro parrocchiale mentre l’architettura fa riferimento ad un’aula unica e all'orientamento est-ovest.

Segno, E' una mandorla, il nostro primo riferimento: la mandorla mistica è un simbolo universale la quale si ottiene da due cerchi dello stesso raggio che si intersecano in modo che il centro di ogni cerchio si trova sulla circonferenza dell'altro. La sua caratteristica è di rappresentare uno spazio chiuso, protetto, delimitando lo spazio sacro e separandolo dallo spazio profano. Il voler necessariamente veicolare l'impianto progettuale attraverso simbolismi e riferimenti che si radicano nella cultura cristiana, è stato il nostro primo obiettivo seguendo così un chiaro percorso di ricerca tipologica e formale.

Definizione degli spazi

Il complesso parrocchiale è costituito principalmente da elementi che si distinguono sia a livello strutturale sia nelle funzioni predominanti: l'edificio che costituisce la chiesa, il campanile e il sistema degli spazi adibiti alla parrocchia. 

Il centro parrocchiale si configura come un edificio a doppia altezza, che si snoda per tre lati intorno ad un chiostro raggiungibile sia dall'interno dell'edificio sia dall'esterno tramite delle rampe, divenendo in questa maniera un luogo di aggregazione sociale all'aperto. Tale chiostro, oltre ad garantire la necessaria illuminazione ed areazione dei locali del centro parrocchiale posti al di sotto del livello stradale, costituisce un’ulteriore piazza che per un lato si mostra al quartiere, mentre sugli altri tre lati mantiene la funzione di protezione dell'intero complesso parrocchiale.

La chiesa, articolata nella fusione dell’aula liturgica principale con gli spazi della sacrestia, della cappella feriale, della penitenzieria e del fonte battesimale in un unico grande volume, intende visualizzare “l'incontro”. La chiesa è raggiungibile da un sagrato che asseconda la pendenza stradale raggiungibile tramite una serie percorsi pavimentati e a verde e che si apre davanti l'ingresso principale della chiesa. Posto tra le due parti che costituiscono la mandorla, chiuse da una grande vetrata a tutta altezza, l'ingresso è impreziosito da uno stipite di marmo più scuro che perimetra il grande portone ligneo. Inoltre la grande vetrata permette l’ingresso in chiesa direttamente verso lo spazio dedicato al fonte battesimale, realizzando fisicamente il percorso liturgico del battesimo prima dell’ingresso al tempio sacro dei non battezzati.  Al centro della parete a sud un’intersezione di volumi realizza architettonicamente l’ingresso laterale alla chiesa posto all’estremo dell’asse minore interno dell’aula. Inoltre la parete a sud, proprio per caratterizzarne la vocazione di riconoscibilità dell'elemento chiesa, presenta un segno a guisa di croce inciso nella parte sud est della struttura. Infine il campanile posto all’estremità nord del lotto assume il suo valore simbolico di stele che lo contraddistingue diventando punto di riferimento fondamentale per la riconoscibilità dello spazio sacro.

Analisi degli Ambienti: Chiesa_Aula_Fonte Battesimale_Penitenzeria_Sagrestia

La geometria che da vita alla superficie dell'aula liturgica, come già evidenziato, si riferisce alla mandorla, per cui le pareti laterali che vanno a definire lo spazio liturgico seguono una linea curva che si dispone lungo l'asse ovest-est. 

L'accesso principale della chiesa costituisce una breccia nelle pareti piene delimitanti l'aula liturgica, pareti che vengono scandite da tagli a tutta altezza che determinano, lungo la parete nord, i luoghi liturgici come il battistero, la penitenzieria, la cappella feriale e la sagrestia. Questi luoghi sono accessibili in quanto spazi articolati ma non separati dall'aula principale, e proprio i tagli sulla parete ne definiscono le caratteristiche e permettono, nella parte superiore, di definire una serie di finestrature per l'illuminazione diretta dell'aula liturgica.

Ciascun ambiente presenta caratteristiche ben precise, che definiscono i caratteri formali e liturgici necessari: il primo luogo, immediatamente subito dopo l'ingresso all'aula liturgica è il battistero. Lo spazio è distinto dall'aula ma aperto verso di essa, un asse visivo collega e mette in relazione diretta il centro dell'altare principale con il fonte stesso.

Lo spazio, illuminato dall’alto direttamente da un lucernario ottagonale, forma geometrica legata alla simbologia iconografica del fonte battesimale è caratterizzato da pareti perimetrali che ripetono l’andamento curvilineo dell’aula liturgica esprimendo, anche in questo luogo, l’idea della mandorla. Al centro un elemento ovoidale in pietra formato da tre vasche, poste a livelli differenti, con tagli perimetrali che consentono la tracimazione dell’acqua fino all’ultimo livello inferiore. Quest’ultimo collegato attraverso due rampe, ognuna di sette gradini, nel rispetto della simbologia iconografica legata al rito del battesimo. Questa soluzione consente di imprimere il sacramento del battesimo sia per infusione (vasca alta) che per immersione (vasca inferiore) senza creare un doppio fonte battesimale.

A seguire, la penitenzieria prevede confessionali posizionati su un lato dell'ambiente, opposti ad una serie di sedute dedicate ai momenti di raccoglimento. La parete di fondo prevede l'inserimento di un elemento figurativo (pittorico, scultoreo, ecc), che apparterrà al corredo iconografico dell'intera chiesa e sarà illuminato da un taglio di luce radente aperto sul soffitto.  Dopo il vano di comunicazione diretta tra la chiesa e la parrocchia vi è la sacrestia con accesso diretto anche dal centro parrocchiale e dalla cappella feriale e posta ad opportuna distanza dall'area presbiterale per favorire la processione introitale.

Ortogonalmente all'asse est ovest della chiesa si apre la cappella feriale rispettando l'identico orientamento, che si identifica con il luogo dell’adorazione eucaristica, con l’inserimento del tabernacolo in un elemento scultoreo isolato, posto sull’area presbiterale della cappella accanto all’altare. Inoltre la cappella si identifica anche come lo spazio dedicato al santo titolare della chiesa attraverso un dipinto, che racconta l’iconografia del Santo. Il dipinto occupa la parete perpendicolare all’ingresso della cappella percepibile otticamente dal punto d’intersezione tra l’asse mediano e quello trasversale dell’aula liturgica. E' uno spazio ampio e illuminato da una grande vetrata filtrata esternamente  da una parete a mattoncini posti in opera a graticcio.

Sulla parete opposta uno sfondamento della parete in prossimità dello spazio presbiterale, permette di concentrare in questo punto: l'ingresso laterale alla chiesa, la posizione della consolle dell'organo e a seguire la teca dedicata alla Madonna. Da questo stesso punto inoltre parte un matroneo che si estende, diminuendo il suo aggetto, fino alla parete d'ingresso, dove è celata la scala di servizio alle coperture della chiesa e per il raggiungimento della quota intermedia di questa tribuna. Questa stessa parete è caratterizzata per tutta la sua altezza da setti che mantenendo la stessa curvatura e rastremazione della parete perimetrale si discostano a quote diverse, creando un effetto di sfogliamento. Queste scelte architettoniche formali si sono rese necessarie per la risoluzione di problematiche strutturali ed acustiche proprie di questa parete. Il matroneo con la necessità di irrigidire strutturalmente attraverso un elemento orizzontale nervante questa parete libera legata orizzontalmente solo a livello copertura. Lo sfogliamento con la necessità di evitare il riverbero acustico che una parete liscia e concava avrebbe sicuramente creato. 

L’area presbiterale, posta al termine dell'asse principale est-ovest della chiesa, è posta su un crepidoma di tre gradini e racchiuso tra le due pareti della mandorla che definiscono lo spazio chiesa avendo, come soluzione di “chiusura non chiusura”, una parete vetrata che permette l'ingresso della luce in maniera indiretta rispetto allo stesso spazio.

Sul presbiterio i Luoghi liturgici (altare, ambone, sede del presidente, croce d’altare e tutto l'apparato iconografico, (definito dal punto di vista artistico - formale nella relazione dell’artista incaricato) sono disposti secondo le note per gli adeguamenti liturgici delle nuove chiese del Concilio Vaticano II.

La struttura della copertura dell'aula, in legno lamellare per grandi luci, lascia penetrare la luce lungo tutto il lato perimetrale posto a sud della chiesa. 

L'interno della chiesa è caratterizzato da una conformazione attenta ai volumi e dallo studio scrupoloso dell'ingresso della luce diurna. Questa è filtrata dalla vetrata absidale, dalle feritoie laterali, dalla sequenza delle vetrate che segue tutta l'aula, dal fonte battesimale all'altare maggiore e in copertura dal taglio di luce che si apre a partire dall'ingresso fino ad arrivare all'altare, consentendo di enfatizzare simbolicamente il percorso di “luce” che accompagna l'uomo dalla sua nascita fino alla sua consacrazione a Dio verso l'area presbiterale. 

L’illuminazione notturna invece è sia indiretta sia diretta. Grandi sospensioni in ferro, disegnati appositamente con forme che ricordano quelle proprie delle sospensioni del romanico pugliese, illuminano direttamente i banchi dell’assemblea, la cappella feriale, il battistero, la sacrestia e indirettamente la copertura dell’aula.  Un sistema di corpi illuminati tecnici e poco invasivi consentono invece  di realizzare vari scenari per l’illuminazione del presbiterio e di tutti i punti importanti dal punto di vista liturgici e architettonici, presenti all’interno della chiesa: fuochi liturgici, immagine Mariana, iconografia del Santo, Tabernacolo Via Crucis e Fonte Battesimale .

Centro Parrocchiale Atrio Chiostro Casa Canonica Aule Salone Campanile.

Il centro Parrocchiale si sviluppa verso nord, assumendo una forma trapezoidale, all'interno del quale si apre un chiostro chiuso su tre lati su cui si affacciano gli ambienti compresi quelli del piano interrato. Le pareti che caratterizzano questa parte di progetto assumono delle caratteristiche diverse per giustificare il diverso rapporto delle aree circostanti rispetto agli ambienti della parrocchia.

Nello specifico, lungo la parete ovest, dove si posiziona uno dei tre ingressi al centro parrocchiale, si sviluppa un filtro, realizzato con una parete di mattoncini disposti a graticcio, che permette di posizionare nella parte retrostante, una serie di finestrature che illuminano le aule relative alla catechesi, la quale si trovano in parte al piano terra ed in parte al piano seminterrato. L'ingresso ovest è caratterizzato inoltre da una rampa interna d’ingresso semicircolare che permette di superare il dislivello esistente tra il piano di calpestio del centro parrocchiale e quello esterno. Tale rampa permette di raggiungere un atrio principale che disimpegna i corridoi che guidano ai diversi spazi della parrocchia, nonché ad una rampa che permette il collegamento verticale tra il piano terra con il piano interrato. 

La parete ad est invece è caratterizzata da una pelle sospesa che cela una struttura intelaiata che funge anche qui da quinta con le aree circostanti. La “pelle” all'altezza del chiostro si interrompe per permettere l'affaccio su questa piazza interna sottostante, mettendo così in relazione lo spazio aperto di condivisione sociale interno del centro parrocchiale, con gli spazi aperti di relazione che si trovano a livello strada quartiere esistente. A seguire si costituisce un ulteriore ingresso alla parrocchia, che si apre proprio tra questo grande affaccio e il volume della Cappella feriale.

La parete a nord infine costituisce l'ingresso al centro Parrocchiale per chi proviene dal centro cittadino posto oltre la barriera della ferrovia. Nel punto esatto in cui le due diverse pareti che ne delimitano i confini ad est e ad ovest si incontrano, si crea l'ingresso caratterizzato dalla presenza del campanile. 

Quest'ultimo infatti, non viene posizionato nei pressi della chiesa vera e propria, ma nel Luogo del crocicchio “genius loci” dove sorgeva la chiesa della Madonna delle Grazie posta al bivio di due strade che lasciano la città. 

Questa posizione inoltre permette di esaltare il valore simbolico di stele che lo contraddistingue .

. La struttura consta principalmente di un setto in cemento armato piegato ad elle, entro il quale si posiziona la scala, la quale permette di raggiungere sia le campane poste in sommità e sia la copertura del centro parrocchiale per permetterne la manutenzione. L'ingresso nord è uno spazio articolato, prevede quindi la costituzione di rampe e gradini che permettano il superamento del dislivello esistente tra la quota della strada e quella del centro parrocchiale. E' in questo prospetto che il campanile, diventa elemento proprio   per la riconoscibilità dello spazio sacro progettato.

Relazioni con l'edificato esistente e spazi esterni

Il centro Parrocchiale si sviluppa lungo un'area trapezoidale. La chiesa, nello specifico, disposta lungo l'asse est-ovest con l'ingresso principale rivolto verso via Monte D'Alba guadagna davanti a sé un ampio spazio da dedicare al sagrato, raggiungibile dall'angolo sud-ovest. L’ampio sagrato, pone in relazione e dialogo il complesso parrocchiale con il resto del territorio arricchendolo, divenendo luogo capace di orientare e organizzare gli spazi circostanti ed essere segno dell’istanza divina in mezzo agli uomini. 

Il resto del lotto, è stato trattato come se fosse un vero e proprio spazio pubblico disegnato, dove si alternano percorsi ed aree pedonali pavimentate, aree a verde e aree di parcheggio a sevizio di tutto il complesso parrocchiale. 

